
IL CORTEO DISOBBEDIENTE 

 
Maai pacifisti non basta: processo inpiazza al leadertraditore

ROMA«Napolitano vergognati». L'in-
sulto parte chiaro e fortedai megafoni
dei contromnanifestanti che sfilano sul
Lungotevere.Ma ce n'è ancheperil pre-
sidente'della Camera:«Bertinottitradi-
tore»! Perl ministro degli Esteri: «Blair
terrorista che fa rima con D’Alemarrifor-
mista». Per Arturo Parisi, ribattezzato
«ministro dell’Offesa». Per tutti e due as-
sieme: «Parisi, D'Alema,ci date l’enfise-
ma». In serata arriverà la replica del Ca-
po dello Stato: «A questotipo di obiezio-
ni rispondonole forze politiche, non io
che ho partecipato alla parata con con-
vinzione e soddisfazione». Tanti i conte-
stati, ma soprattutto il Subcomandante

. Fausto, chehascelto di stare con le For-
ze.Armate invece che.coni suoirifonda-
roli. «Hapreferito attenersi al protocol-
lo, alsuo posto io avrei disobbedito, maè
una mia deformazione professionale»,

sbotta Francesco Caruso, leaderdeidi-

sobbedienti napoletanie deputatodiRi-
fondazione. I Comunistiitaliani non si
tirano indietro: «Bertinotti non è coe-
rente», attacca il capogruppodel Pdcial
Parlamento europeo, Marco Rizzo, «ab-

biamo sperato fino all'ultimo che fosse

| qui, mahapreferitolaparata militare».

Intesta al'corteo, partito alle 11 da Ca-

stel Sant'Angelo e giunto due ore dopo a

piazza Argentina, c’è tuttala sinistra ra-
dicale di Palazzo. C'è Rifondazione, con
Giovanni Russo Spenae la corrente del-
“Ernesto”, rappresentata dal suo lea-
der Claudio Grassoe dal direttore della
rivista d'area Fosco Giannini, entrambi

senatori. E ancora, Angelo Bonelli e Lo-
redana De Petris dei Verdi. Inrappresen-
tanza del governo Prodic’è soloil sotto-

 

  
 

segretario all’Economia Paolo Cento,
chesfila a braccetto conil portavocedei
CobasPietro Bernocchi. Eluia prendere
di mirail Capodello Stato: «È vergogno-
sa la dichiarazione di Napolitano che
vuole farci credere che una paratamili-
tare conunacosìsfacciataesibizione di
guerra possaessere espressionedei va-
lori di tutto il Paese», tuona Bernocchi,

A PROPOSTA DEL GENERALE D'AVOSSA
 

to della città russa.

«La salma di De Nicola al Pantheon»
ROMATrasferire la salma del primo presidente della RepubblicaItaliana, Enri-

co De Nicola, nel Pantheon per«rinforzare lo spirito unitario del Paese». Lo

propone,all'indomanidella festa del 2 giugno,il generale Gianalfonso d'A-

vossa,già comandantedell'Ariete în Friuli e direttore del Centro Alti Studi del-

? laDifesadiRoma,daSanPietroburgo dovein parterisiede e ha dato vita a una

È —nuovafacoltàdi “Liberal arts and sciences”nell'ambito dell'Università di sta-

«Nel Pantheon di Roma- dice d’Avossa- sonogià custodite le salmedi Vit-

torio EmanueleIl, il “padre” della patria, Umberto le Margherita diSavoia,la

 
regina tanto celebrata da Carducci. Personalmente ritengo che la stagione

monarchicasia a sufficienza rappresentatain questo tempio,straordinaria te-

stimonianzadel genio di Roma.Perfarlo diventare, come mi sembrerebbepiù

giusto,il vero Pantheondegliitaliani, ciò che mancaè un riferimento alto e

significativo della stagione repubblicanain corso», sottolinea d'Avossa.  
 

che ne ha ancheper Parisi. «Ha detto co-
se gravissime a Nassiriya sostenendo
che i nostri sonolì in missione di pace
perchécosìdice l'articolo 11 della Costi-
tuzione. Speriamo che questasia davve-
ro l’ultima parata», chiosa rievocando la
promessafatta poco prima da Cento.

ali sani pi }  
6liaio di persone, ma, pur contandopoli-
ziotti e carabinieri, a sfilare non sono
neanche la metà. L'armamentario no-
global c’è tutto: bandiere americaneta-
roccate, chiomerasta e chiomedi carta
pesta: quelle delle Donne in nero,ieri in-
solitamente colorate. Fischiall’indiriz-
zo delle Frecce tricolori: «E io pago»,
chiosa un militante del Partito marxista-
leninista. Ma unsolostriscione: “Disar-
mo”. E niente musica: «In segno di lut-
to», spiega Riccardo Troisidi Lilliput. Il
palco a quattro ruote fa una sosta in via
Arenula. Il tempodi lanciare un avverti-
mentoal guardasigilli: «Attento Mastel-
la, ti teniamo d’occhio». A pochi metri
l’arrivo, in piazza Argentina, dove Lidia
Menapacedel Prc, che a 82 anni è in pre-
dicato di diventare presidente della
commissione Difesa del Senato, afferra
il microfonoperincitarela piazzaal «vi-
lipendiodelle Forze Armate».

Barbara Romano  


